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P a f f i D* ASSOCIA 3I0HS 
g aperta l'Associazione ai Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
«or Tanno 1867. 

PA'WA aU'UJfioio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ATALIA fr. di oosta » » 6 » 10 — » &0 — 
V U S S H Z > » : » 8 » 1 6 - » 3̂ 5 — 

ffmaSAi&IA». » » 15 > 3 0 - » 6 0 -
ufi maorz, (Mciaii a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 
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eccetto i festivi,, nei quali in casi straordi
nari si daranno dei Supplementi. 

IiB ASSOCI AZIOHI 81 BIOSVGftO 
In PADOVA pressala Librerìa Sacchetto, ed ali1-Melo 4*A* 

namistrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonameli», 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi' e si res$in#ojp 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la'stampa, non si restìtuiSor rie 
L'Ufìicio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Ser> 

vi, N.° 10 rosso, l.-j 
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Firenze. 16 agosto 
La Nazione dice che il comm. Capriolo 

non sarà direttore..gen. del demanio ohe al 
1, ii.. ottobre. Non è cosi. Egli e in carica di 
direttore sino da mercoledì, e il titolo.effet
tivo 'dì direttore gen. non lo avrà che ai 
ottobre. E ciò per tanti motivi; primiera
mente per quello che si ama la cosa e la si 
preferisce al titolo. Aggiungete che forse il 
Capriolo non taglierà inai questo titolo, ap
punto perchè inferiore ai 'grado e alla dignità 

- * 

iti 
quale materia abbondasi facilmente a Napoli, li coordini tulti ad uno jcopo unico e solo,gio- ticMa venne da molti accolta con tutto .U h*- v 
massime contro quelli che per il loro ingo- " " r t " ' A ~ ^ ì n —-'^ »* XAÌAÙÌ* \ mia : t/*™ xrft*Ma*U Mukiìi 7*™».tó-^v. s«mn 
gno salgono a qualche cosa. .'•-.:.; 

Con ciò la sede fiorentina del Banco fa 
pochi affari. È un'impresa sbagliata. 

Si guarda con occhio di alta aspettazione 
essere riformata, la .riforma deve essere ideata 
ed attivata con unità di diségni e di inten-' 

di senatore del regno. * 
Come è inferiore al grado di senatore lei 

regno la qualità di segretario generale! * 
Il Melegaii infatti è agli esteri come se

gretario generale, ma non ne. ha il tìtolo. 
Egli è là incaricato di disimpegnare tiuélle 
funzioni, chf gli saranno affidate. Queste 
fono le parole del suo decreto di nomina. • 
( Il oomm. Melegari larderà il suo posto at
tuale agli esteri, e sarà nominato nostro mi
nistro & Berna. 

Il conte Mamiani* rimarrà qui in; aspetta
tiva e intanto satà fatto consigliere di Stato. 
A questa notizia d'ordine.dipiornatico. ve ne 
aggiunge ' «a* altra: V arrivo del sig. Paget 
ministro inglese. !r-' 

11 comm. Battazzi sarà di ritorno dimani | 
da Valdieri. Lunedi sarà letto alla Camera 
«al Settato il decreto di morosa. 

i 

all' operazione tìnanziaria che ira pochi giorni j dimenti. Tutti implorano riforme, tutti i pro
sarà da Kattazzi annunciata. Dipendo dal { grammi politioi promisero riforme e riforme; 
buon esito di quella l'esistenza del Ministero. | ma nulla fu recato in atto finora, poiché in 
Se i'onerario ne riesce, il mini stero diventa in- j mezzo allo scompiglio, allo seombniamer.to 
crollabilo; se non viene, saremo ad una crisi [universale, non si sa generalmente dovere-
a\ primo riaprirsi della sessione. 

La signora Battazzi è ancora a Parigi; e 
non sarà di ritorno che al tardo autunno. 

Parte domani per Parigi il comm. YigUani 
primo 
Cassazione. 

I Reputati e i senatori se ne sono partiti 
tutti per la campagna, pei bagni, pel paese 
nativo. Firenze non ha più il colorito ii ca
pitale. Non si vedono qui che gli impiegati 
che ci stanno, come a domicìlio coatto. Il 
comm. Finali è poco soddisfatto della posi-
zione che gli è latta -da questo Ministero. 
Egli era Caeo di una direzione composta di 
-14) divisioni ; ed ora è passato alla testa di 
una dire'/Aone che non ha più di quattro di-
visioni.. 

cbndata, e che si formi un sodo ed onesto 
partito, il quale scriva sulla sua bandiera: 
lìiforma della légge elettorale. Ss i depu
tati veneti sì costituiranno centro eli ,questo 
movimento, essi daranno saggio di cjuel senno, ', 
pratico, che gli altri popoli italiani; ti: ripro- %\ 
mettevano da noi, eia nostra fortunata un'iòne, ' * 

i 

irti • 

bisogno di riforma si manifesta più urgente, 
della suprema Corte di j più assoluto, più radicale: nella composizione 

della Camera elettiva. Esso rimonta alla prima ; 
sorgente, d* cai devono partire tutte le 'al
tro misure riformatrici : esso invoca un ri-
medio, eho tolga od attenui l'origine di molti 
mali, che in^aaimmi il potere legislativo so
pra una strada più piana, più libera, più si-
cura/.».! priticipii del grande tramutaraeuto, 
di cui la -Qazselta dì Venezia si è fatta 
propugnatrice, si riassumono in pochi e sem- , 
pucissimi capi: ridurre alla metà il numero 

..dej collegi; circoscriverli per quantità di e-
lettorir, istituire il- voto a due gradi per l'ele
zione dei deputati. Kidurro alla metà la pò-

*L t 

fon si capisce questa cosa; tanto più che 
inali si portò molto bene presso questa 

amministrazione quando funzionò al Parfàf! 
mento .tome commissario regio. 

polazìone della sala dei cinquecento, è un'idea 
Cbe uou suona del tutto nuova. Tante vojte 

-
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«al Sciato il ..decreto di proroga. 
A. liiY r̂R* oiJiìè recrudescenza del chòlera, 

« molti vendono via-
n amico mio che giunge da Napoli mi 

dice che su tutta la linea ferroviaria è uà 
fuggi fuggi generale ; perchè dapertutto il 
Colera picchia molto forte. ììoasi beata che 

I si può trovare intatta è la,..Toscana, ad ec- I radicale misura fecondai'"dei pi\ 
I mione di ̂ Livorno. Anche dal Piemonte si» J sultamenti. Il bisogno di riforr 
1 hanno notizie buone ; il morbo vie in decre- ''*L±- ~ — - ^ - m& - J f i . : 

amai " ' ' • •"•' y ' ' ' : ' ' 

U Consiglio generale di Napoli ha esami
nato .^inchiesta fatta su Nisco e sulla sede 
fiorentina del Banco, e ha trovato che non 
«' era nulla da dire. Il bardile ttiacó V eso-
Derato da ogni sinistra imputazione; nella 

la abbiamo sentita mormorare sotto voce, quasi 
sommessamente, come si mormorano spesso 

I corte idee, Quando si ba il fermo convincimento 
Venezia, 16 agosto Adì». In™ «motA7.70 ma TIAIIA dfoeck Ì2mtu\ ai '& 

Non so se nella Gaz setta di, Venezia di 
lunedì scorso vi sia caduto sottocchio un 

tistica ha contristato oggi la nostra atta... ,A 

un incendio, di cui e ignota la.causa, di-,, 
strusse miseramente, in molo lagrimevolc* 

• uno dei più preziosi santuari dell'arte ita
liana, la cappella del Rosario annessa alla 
chiesa monumentale dei Ss. Giovanni e Paolo, 
Per tacer d'altro, basta il dirvi, che fu di-
vorato dalle fiamme il S.. Pietro martire d^ 
Tiziano, il cui nome vai quanto dire una mr-
'raviglia, una creazione inapprezzabile del genio 
umano. 1 preziosissimi intagli del Brustoloi,, , 
carbonizzati, giacevano dispersi al suolo. La 
Madonua del. Bellini fu preda del fuoco. Tanti 

fa f *T ; f . a 

è tanti altri tesori furono in poche ore ingo^ 
'ia|i dall'incendio. Il S. Pietro martire alveva 
costato a Tiziano olto anni di lavoro ; e peu-
sare che 1 opera devastatrice delio fiamme 
cancellò in pochi momenti otto anni di esi-
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assonnatissimo articolo intitolato te Rifor
me, il quale potrebbe essere il germe di una 
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ie è profonr 
_'dameivte sentito in tutti e dappertuto. I di-, 
sordini amministrativi, la confusione, lo scon
quasso universale, rivelano ogni giorno l'ur
genza di energici e subiti provvedimenti; ma 
ì provvedimenti parziali, i provvedimenti te-
catì aen-ia unità di concètto, sènza larghezza di 
vedute, senza un'idea suprema.che li,4ominLe, 

; della loro giustezza, ma nello stesso tempo si te-
mej proclam au doìe di alta voce, di suscitare una 
tempesta, di incontrare una impopolarità im-, 
meritata. Ma tutte le persone di sonno fanno 
plauso a coloro che hanno il coraggio d'ini
ziare francamente e a visiera alzata quelle 
riforme, di cui Sono intimamente persuasi e 
convinti, facendosi gli apostoli di quelle ve
rità, che molti sentono,,senza avere lo spi
rito di -una.nobile iniziativa. Alcuni dei frutti 
di questa semplicione parlamentare bal
zano agli occhi di tutti: molti altri si rivele-
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, dorè un sorbetto, o un essere misterioso colla 
fàccia come un delfino, che sta hufreàcan-
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sténza di un genio! I l S. Pietro fu Pultimo 
tesoro artistico, che ci venisse restituito;dal 
Louvre ; i Francesi sapevano più voìention 
spogliarsi di tutio, ma non volevano rinuu- • 
ziare a questa, cb' era la parte più preziosa,, 
del loro bottino. .Chi avrebbe pensato alloii^ 
che quel miracolo d'arte sarebbe cosi mise-" 
ramente p****5-*̂ * Aì «»̂ »aA«w4i vkìkmìfx Q.-Ì*»̂  

recato per 
straga pur troppo memoranda. Un valore, Qhe 
sarebbe follia calcolare, ma che senza dubbio 
salirà a molti milioni, alimentò jJ# pofe 
momenti le fiamme divoratrici. :" '''•''•* 

-f « Più ampie carte nemedonsi, che le 
jre|enj^.n,ou, jpno, (dice ..u^Uutoàtà gravita 
aimaliu fatto d'arte), per dea ci iv ere condir 
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nel ^ual^pootù sono sconosciuti Vun l'altro, 
{ questicojlo(}}|i,,(50munque leggierî  sono spesso tiS 
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Romanzo di B. Dieraeli M. P. 

> r l>. F. Beltrame 

dosi con un ventaglio ampio come un para- I eonditi da una buona dose di sale veneziano, 
gole. Le case erano adorne di tappeti e di I Intervenni ad uno di 
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Arrivò i'ùHima settimana di carnovale, in 
«Jù si procura di restringere tutto il capricr 
<w, che dovrebb* essere difluso su tutto il 
^to dei quaranta giorni, i quali, devesi con-
ftaaare, sono abbastanza tetri. A Venezia la 
bellezza ^ la stranezza del carnovale, dura 
gitavi». La piazza dà San Mareo era all'ol
ita di maschere -, e mi sembra ancora più 
umoristico osservare quelle grottesche forme 
^ riposo: vedere un mostro con un naso 
,tmgo un piede, e colte orecchie d'asino pren-

) ,arató v ogni piazza era illuminata, e tutti 
lanciavano confetti e dolciumi. Pareva che 
pausano fosse^a lètto; i canali erano coperti 
4i gondole, e tutti Strimpellavano una chitarra;' 

Nelle ultime sere del carnovale e' è V uso 
di convertire il teatro dell'opera in una sala 
da ballOj e in queste occasioni il più alt 
ceto e mascherato. La scena è per verità 
sai allegra e piacevole. In qualche palchetto 
si appronta la cena, dove tutti gli ospiti sono 
i benvenuti. Ma bisogna essere in maschera. 
In queste occasioni è pure di stretta etichetta 
per le donne girare inaspettate intorno alla 
sala, divertendosi ordinariamente con una 
estrema argutezza, e col frizzo delle conver-
m\faù in incognito; dopo, in cìrcolo ristretto, 

gn<5 |/yvro.^y.; M,vyc*v40A«4A \juaAv/---' y 

volei Vi anelai in domino, e mi 
l'entrare nella mia loggia per ti 

di questi balli pensando 
che potesso acqadermi, qualche cosa di piace-
f ' * •'• ~ "* ' "*' astenni dal-

«. w timore di : es
sere Ucojferto., Mentre mi aggirava in una 
delle camere presso la scena, una donna mi 
salutò. , •-., 

ù alto * Noi non vi aspettavamo,» ella disse, 
ita as-' « Venni solamente per incontrarvi, » risposi. 
Ichetto <• Voi vsiete più galante di quello che sup

ponevamo. » 
«?:Il itóndp è dì rado benevolo,» dissi. 
4 Dicono che siete innamorato. » 
« Voi siete l'ultima persona che può me

ravigliarsene. » . 
* Realmente cavalieresco. — Come ! Dicono 

ebe siete un aoiàG affatto selvaggio. * 

r 

<cMavoi ^~— '- ••" *•--1-
«\Mà sa 
«{Bène'l Senza dubbio di un5amabile p f e 

8°<0h si ! Una persona molto amabite. Sa
pete che vi si chiama cónte Narciso; inna
morato di voi stesso?» , 

« Davvero ! bembra che dicano coso mo;to 
piacevoli, molto spiritose sul mio onore ! v 

« Oh molto spiritose non ne dubito, e vo* 
dovete essere giùdice dello spirito, peri!» 
siete poeta. » 

« Sembra che mi conosciate bene. » 
<?.Lo credo: voi siete quel giovane gen?»-

luomo «;he ha una qnestioao col suo papà. »t 

« Davvero è una descrizione assai vaga. ». 
€ Posso darvi qualche ulteriore dettaglio. » 
« Vi prego di risparmiar me e voi stessa. » 
«Sapete voi ch'io ho scritto il vostro e*-1 

ratiere?» 
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finamente questo capolavoro, il quale ammu- ordini liberi e stabili non riposano che sul-
tolir fece l'invidia, ed in cui non sai se più Vanim?3?C0rr0$> dei cittadino non fuorviato 

' di ribrezzo inspirino le forti e risolute too-
venze delle animate figure, o desti più di 
piacere il gruppo soave di que' vezzosi angio
letti, librati a mezza aria, in atto di por
gere il segno della vittoria all'invitto, o se 
più inondi di cupa, ma amabile melanconia, 
la scena adombrata con altrettanta varietà 
che naturalezza, nei muover delle frondi e 
dell'aspreggiar del terreno, che perdesi in
sensibilmente nel lontano e fosco orizzonte, 
e tal che sembra udir il fischio del vento, e 
volgere il piede tra sasso e sasso. Fu questo 
dipinto, il più bel monumento della veneta 
scuola, tratto dal carro della vittoria a splen
dere nella regale Parigi, ore dalla tavola 
trasportassi sulla tela con nuovo trovato.» 

Non vi parlo dei bassi- rilievi di Morlaiter 
(Gesìi che disputa in mezzo ai dottori, e il 
riposo in Egitto), di quelli di Bonazza (i 
Magi che 3i recano a Betelemme, Giuseppe 
avvertito di fuggire in Egitto), di quelli di 
Tagliapietra (Maria che presenta il Bambino 
a Simeone), di quelli di Torelli maestro di 
Canova (lo sposalizio di Maria): tutti sciu
pati dalle fiamme. 

Fu un vero lutto per Venezia: la citta si 
riempi in un istante del funesto avvenimento. 
Le principali autorità furono attivissime sul 
luogo del pericolo. Molto si deve ai soldati 
dell'esercito,' che si associarono operosi ai no
stri pompieri. 

Corrono voci, che ascriverebbero questo im
menso disastro ad un ignominioso reato. Fin
che non sussistano prove (e l'autorità atti
vamente indaga), io trovo disonesto perfino 
supporre, che l'umana malizia sia capace di 
concepire e di effettuare un eccidio cosi mi
serando. 

«TTifrurarar* 
. \ 

a J 

1»1101»AGA!VI>A. MASSONICA 
i 

Nel bollettino della Massoneria milanese 
venne testò * pubblicato un programma che 
merita di essere attentamente considerato, 
perche mostra in quelli che l'hanno dettato 
un concetto abbastanza giusto della situa
zione morale del nostro paese, e perchè ac
cenna a una operosità che finora la nostra 
massoneria non ha mostrato che a parole. 

Ecco il documento che riproduciamo nella 
sua "parte più importante: 

« La Mass/, fu ed è un gran benefizio per 
tutti i paesi nei quali ha potuto mettere salde 
radici. —- Sodalizio di oneste persone che hanno 
per mira il solo bene progrediente dell'uma
nità ; non trovan posto in; esso le ambizioni 
personali, ne le aspirazioni incomposte. L'Ord.*. 
non domanda ai suoi membri gravosi sacrifizii, 
ma esige costanza in tutti, esige concordia, 
esige unione nell'opera comune. 

« Il paese ha» grandissimo bisogno dello 
effetto salutare dell'opera nostra illuminata e 
feconda. — Accasciato per tanti secoli sotto 
gioghi durissimi,, corrotto nel servilismo, 
trovò in sé tuttavia la virtù ad uno dei più 
grandi fatti del sècolo, alla costituzione della 
Patria. — Ma i lampi di entusiasmo, se ba
stano talvolta a, fondare, non sono sufficienti 
a mantenere : si esige opera costante, inde
fesso studio, perseverante abnegazione. — Gli 

* . 

«Davvero! Ci sarete così bene riuscita 
come qualche altro. * 1 T 

a partigiane influenze, ed il cittadino fu per 
roppo tempo e per necessità di riscatto, abi

tuato a vedere nei capi tiranni, nelle leggi 
catene, cosicché per liberarsi, dovette comin
ciare dairimpreearead ogni autorità elevando* 
ad atto di eroismo nazionale l'eludere la legge 
imposta da stranieri e nemici. E la rivolu
zione così preparata e condotta pervenne al 
suo santo scopo. 

< Però il suddito ribelle, fatto buon cit
tadino, ha un compito tutt'affatto diverso. — 
Esso deve ricostituire a seconda di giustizia, 
mantenere, farsi egida della legge che si è 
liberamente imposta, li nostro paese reclama 
che a questo urgente bisogno siano diretti i 
nostri sforzi. — Il paese non vuole più tro
varsi nel vuoto delle continuate demolizioni 
di tutto e di tutti, vuol esci re dall'equivoco, 
crearsi il suo essere. — E noi dobbiamo co- . 
stituire un forte nerbo di cittadini dotati ai' 
abnegazione, costanti nei propositi, fissi sem
pre verso la meta del meglio, i quali, non 
preoccupandosi esclusivamente del parteg
giare politico, nel mentre con una mano aiu
tano ad atterrare tutto quanto di triste ci 
lasciò l'antica servitù, coil'altra concorrano 
ad elevare l'edilizio dell'altare della virtù, e 
diano l'esempio del come tener si debbano 
in onore gli ordini che sono frutto dello 
stesso nostro riscatto. — 

« E però il vostro Gr.\ Cons.*. vi incorag
gia a diffondervi, fondando nuove LL.\ ed 
aggregando alle esistenti quanti onesti pos
sano meritare l'onore di partecipare alla no-
bila opera: — esige che concordia e piena 
solidarietà regni tra le LL.\ e i FFr.\ — 
vuole che avvenga un continuo scambio di 
comunicazioni: vuole che i Fr.\ sieno assi
dui ai lavori, e questi, diretti ad intenti di 
pubblico bene, comecché locali ; — vuole che 
pertanto gli sforzi dell' Ord.\ si estrinsechino 
in due distinti modi. 

« 1. Collo studio costante a diffondere la 
conoscenza delle nostre istituzioni, facendo 
opera,a che s'informino ai loro principii li
berali gli atti della vita pubblica della Na
zione. 

« Colla diffusione dell'istruzione, inspirata 
a liberi principii, sia nelle crescenti gene
razioni, sia in mezzo agli adulti, special
mente nella parte meno colta della popola
zione ; injogni tempo coli' esempio della vita, 
colla parola? colla fondazione di scuole, colla 
diffusione di buone letture popolari. 

« C03Ì la Mass/. Simb.\ concorrerà, per 
quanto è nelle sue possibilità, a rigenerare 
il morale della nazione ; a ritemprare il sen
timento della virtù: a formare quella sana 
opinione pubblica che oggi ò l'unica e vera 
sovrana in tutti liberi paesi. 

« Il Gr.\ Cons.*. non si rifiuterà a qual
siasi fatica e sarà largo a tutti dell'appog
gio di quella forza che in lui sarà riverbe
rata dalla torza delle LL.\ per proteggere, 
incoraggiare, agevolare l'opera che ha trac
ciata. 

' ' ' . , I - ! i * •. A 

« Che di sussidii non si parli, che la con
cordia regni tra di noi, che l'inerzia e l'in
differenza non trovin mai ospitalità nei no
stri Tempii, ed avremo benemeritato dall' U-
manità. , , • - ,: . 

« I FFr.\ Venerabili delle singole LL/ 
sono incaricati di dar lettura della presente 
tav.'. in tenuta di 1. Grado, curando che la me
desima venga a notizia di tutti i FFr.\ e 
promovendone T esecuzione. — Su del che si 
faranno pervenire al Gr.v Cons.% anche spe
ciali relazioni oltre quelle d'obbligo. 

NOTIZIE IT E -

FIRENZE. Dalla Nazione: 
Alcuni giornali annunziano che ri comra. 

| Capriolo ha già assunto l'ufficio di direttore 
generale del Demanio. Questa notizia non e 
esatta. Egli assumerà tale ufficio col primo 
di ottobre. 

Intanto si afferma che il senatore Capriolo 
avrà larghissima parte nel regolare le ven
dite dei beni ecclesiastici. 

— Si dice che il decreto di proroga dei 
Parlamento sarà letto lunedì alle due Ca
mere. 

La sessione si riaprirebbe nei primi giorni 
di novembre. 

~- Leggiamo nella Riforma: 
Giorni sono chiamavamo l'attenzione del 

Governo e del paese sopra una notizia data 
àaWEpoque circa al concentrarsi di un corpo 
di 40 mila francesi a Lione. 

Nostre particolari informazioni ci confer
merebbero la cosa, colla differenza che il 
concentramento di cui trattasi avrebbe luogo 
non a Lione ma a Tolone. 

Crediamo che il fatto uon debba essere 
passato senza osservazioni per parte del Go
verno del Re. 

Infatti se è un apparato di forze inteso a 
influire sulla vertenza diplomatica, esso è in
giustificabile, trattandosi di definire una qui-
stione di puro diritto, di interpretare un 
trattato: è una gratuita provocazione. 

Se poi quel concentramento di forze e uh 
apprestamento aggressivo diretto alle coste 
romane in previsione di probabili moti po
polari, in tal caso costituirebbe un ultimo e 
aperto atto d'intervento. 

Sono punti su cui le spiegazioni a otte
nersi devono essere, più che sollecite, imme
diate. 

L'Italia non provoea, non domanda che l'e
secuzione leale dei patti ; non fa quistione di 
forza ma di diritto. 

— Dalla Qazz. d'Italia: 
Le nostre particolari informazioni ci danno 

come positivo che il Ministero delle finanze 
ripone nel mercato nazionale l'unica sua fi
ducia per il successo dell'operazione finan
ziaria sull'asse ecclesiastico. 

Come noi già annunziammo, il mercato 
estero, non dividendo le belle illusioni dei 
nostri uomini di Stato, ha fatto sentire che 
non potrebbe concorrere all'acquisto delle ob
bligazioni emittende. Infatti pare certo che le 
offerte estere siensi limitata a ricevere al 60 
per 100 le obbligazioni per conto del Go
verno ed al 49 per cento per conto proprio. 
Ognuno comprende che tali proposte non pos
sono essere accettate dal ministro che si è 
lusingato di emettere le proprie obbligazioni 
all'80 per cento. 

•— Un giornale officioso ha annunciato che 
il senatore Capriolo avrà larghissima parte 
nel regolare le vendite dei beni ecclesiastici. 

Siccome questa asserzione può dar luogo 
ad un'interpretazione contraria al vero, così 
siamo in grado di assicurare che né il sena

tore Capriolo, assumendo l'ufficio di direttor 
generale del demanio, ne gli onorevoli Pal-
ieri, Crispi ed altri, accettando l'ufficio di 

membri della Commissione incaricata di re
golare tale vendita, hanno menomamente in
teso di assicurarsi una partecipazione qua
lunque nel prodotto reale o nominale della 
vendita dei beni ecclesiastici. 

I 

•— Dall' Opinione Nftzioitalès 
Nonostante che ogni cura sia stata adot

tata per tenere celato lo stato di salute del-
l'ex-re di Napoli, pure possiamo con tutta 

IX. 
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* 

è 
der o ciar ' copto dèlie vòstre ! opere : me ne, 
darete voi una lista ? » 

cosa 
ratterè;^ . ,. , r „ . ,w «%mm m.ww 

« Incontratemi questa notte presso la con-
tessa Albrizzi. » , ,• ..,,. ,iJAm. , 

« Non posso: io non la conosco. » „•..„, 
« Non sapete Voi che, in carnovale una ma 

schera51i>u,Ò entrare' in qualunque casa? Dopo 
il ballo tutti vi saranno. M'incontrerete voi? 
Ora sono impegnata.. 

Ciò sembrava il principio di un'avventura, 
che la gioventù non e inclinata ad evitare. 
Assentii, e la ̂ maschera se la svignò, lascian
domi in. grajade* confusione ed imbarazzo per 
la sua evidente famigliarità colla mia storia. 

Arrivai alle scale del palazzo Albrizzi in 
mezzo ad una folla di gondole. Senza alcun 
annùncio salii alle sale, che trovai piène di 

À . •étti «* • ! '-• iWéf . TA'| l ftlTJJ •' 

ospiti. Con mio gran dispiacere mi accorsi 
ch'ip era là il solo in maschera, e'mi con
vinsi di essere stato bellamente gabbato1. Mi 
viddi oggetto di' universale attenzione/ Stava 

• 

franchezza assicurare; che Francesco Borbont 
è stato assalito dal morbo, e versa presen
temente in grave pericolo. 

*• Scrivono da Piacenza alla stessa: 
Nelle ore antimeridiane d'ieri una Com

missione, presieduta dal conte Salis, per co
noscere il grave inconveniente ferroviario av
venuto la sera del 10 corrente, giungeva a 
Pontecurone. 

— Danno avviso da Modena in data di ieri 
allo stesso giornale : 

Don Giuseppe Montanari, parroco di Stag
gia, fu la decorsa notte arrestato a Forraig-
gine per nefande mollizie praticate ver ÓO al -

I cune fanciuliine alle sue cure commesse. 
E più sotto: 
Al momento di porre in macchina ci ven

gono da Palermo le seguenti consolanti no
tizie: 

Si nota con piacere un evidente decresci
mene del morbo. 

Dal 12 al 13, casi 220, decessi 140. 
I cittadini sono più docili ai precetti igie

nici, però la malattia diminuisce di inten
sità. 

È stato deliberato dal Consiglio munici
pale di provvedere al mantenimento dei cho-
lerosi indigenti tanto della città quanto delle 
Provincie, non che a quello degli orfanelli in 
causa di morbo. 

Una soscrizione pubblica di carità in favore 
delle povere famiglie circola per la città. 

— Sappiamo che in seguito ai disordini 
avvenuti a Longobucco, dei quali parlava 
diffusamente la nostra corrispondenza da Ca
tanzaro del 7 corrente, la Guardia nazionale 
di quel paese e stata disarmata per ordine 
dei prefetto di Cosenza. (Esercito) 

—• Ci si assicura da buona fonte che 
S. E. il gen. Laraarmora non voglia Baperne 
di ritirare la sua domanda di collocamento 
a ritiro per essere nominato ispettore. Ne
mico mortale delle sinecure, egli come tale 
considera la nomina ad ispettore. Egli vor
rebbe invece il comando di una divisione ter
ritoriale qualunque, come fosse luogotenente 
generale. Non ci stupisce punto questa no
tizia, come non deve stuMre chiunque cono
sca la nobità dell'animo l'abnegazione che non 
si smentì mai, e il patriottismo verace ed 
inalterabile dal Lamarmora. (Idem) 
i —• Durante l'assenza de gen. Laraarmora, 
il comando |del dipartimento di Firenze fu 
affidato interinalmente al generale Bracorens 
de Savoiroux. (Idem) 

— Il municipio di Bard avendo mandato 
al comandante della fortezza L. 250 da ri
partirsi fra parecchi soldati del distaccamento 
dei Cacciatori Franchi che avevano prestato 
generosamente l'opera loro come infermieri 
presso la popolazione di quel comune che fa 
acerbamente travagliata dal cholera: i Cac
ciatori hanno pregato il sindaco onde volesse 
dare quella gratificazione alle famiglie povere 
che maggiormente avevano sofferto dal cru
dele morbo. — Così generoso fatto non ha 
d'uopo di commenti, ma merita di essere 
portato all'ordine dei giorno dell'esercito, 

(Idem) 
TORINO. -^ Sua Maestà il Re e [atteso a 

Torino questa sera alle 11. (0. di Ter.) 
GENOVA. — Dalla Qazz. di Genova: 

i Circolano assai gravi notizie sullo stato 
di Messico. Secondo notizie telegrafiche por
tanti la data del 1. agosto i repubblicani pro
cederebbero a vendette contro gli imperialisti 
in modo, che questi ne sarebbero grande
mente atterriti. 

Malgrado la generosità ohe Porfirio Diaz 
pare inclinato ad usare verso i vinti, i trion
fatóri non risparmiano le vite dei loro av
versari. 
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il privile-
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per ritirarmi precipitosamente.' M 
meglio,̂  volli dare una ràpidi oiscmatà prima 
di;d| partire per ttòi ritirarmi con dignità. Mi 
lusingai di darmi un conveniente contegno 

" appoggiandomi ad una colonna. 
Ujaa signora, ch'io avéagiS congetturato 

essefe la padrona dèlia casa; si'avanzò,"e si 
indi!izzò a me. Il tempo non avea fatto spa
rire "tutte le sue attrattive. J ' 

t'j | . 

< f i 

- .1 

r «Signora maschera» dissella «sèmpre ben-

sione fra queste mura, 
" gio della stagione. » 

«Io dovrei pensare altrimenti», disse la 
signora « se siete uno per il quale molti 
hanno fatto ricerche.» , 
< «fVoi dovete prendermi per un altro. Non 
,è probabile che alcuno voglia ricercare di me. » 

« poyrò io dirvi il vostro. nome ?> 
« Già questa sera qualcheduno ha preteso 

darmi questa non necessaria informazione.» 
« Bene l Io non vi tedierò, ma taccio, spe

rando che prima di mezzanotte mi ricom
penserete della mja discrezione col renderla 
non necessaria. ISToi confidiamo che il ghiac-
ciò del Nord si scioglierà so,tto il nostro sole 
veneziano. Mi conoscete voi? « così dicendo 
ella spari. 

* I ^ 
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questa conoscenza. Il figlio del ministro au-
airiaco alla nostra Corte, ch^raH statò egli 
pure attaccato alla legazione, passò a me vi
cino-. Suo zio era governatore di Venezia 
t̂uttk) era spiegato.^ M < • Mi 

Mi mossi coli'idea di ritirarmi;'tfn gruppo 
nell|k stanza, in cui entrava, attrasse" la mia 
attenzione. Alcuni uomini stavano intorno 
ad u uà dama, apparèntemente pregandola coi 
soliti gesti e complimentila1 sdonare la chV 
L o . i i irti filife'l h - m l l H M ,." Vi1V</-i-,", IA*-X- Il suo volto mi era nascosto: una del ?•* \ i 

uo seguito si* YOKé das ' una' par te/ 'è non , 
stante la diversità delle sue ricche vesti 

SUO 

OS 

- V 

V 
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^ _ Non potei dubitare che questa signora fosse . 
venusto, e doppiamente benvenuto se amico! j la contessa Albrizzi, e ch'ella fosse la mar 
* «ìo temo di uon avere titolo di amrais- ! scherà che mi avea parlato.in Teatro. Ella L>> 
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riconobbi tosto là sigtìora ch'era genuflessa 
nell| Chiesa: I b ^ estrema mente ;ag^alof 
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GIORNALE DI PADOVA 
1 :• * 

(Ina speciale persecuzione sarebbe atte
nuta contro i Francesi. ; , 

Il ministro francese sig. Dano da più giorni 
ii teneva ritirato e non si lasciava vedere in 
publico pel pericolo di essere fatto segno 
all'ira popolare. 

Il sig. Magnus ministro di Prussia ado
perava tutta la sua influenza per ottenergli 
una sufficiente scorta che gli permettesse di 
uscire da Messico senza molestie; ma fino alla 
data delle notizie che accenniamo, i buoni 
uffin del ministro prussiano rimanevano 
senza risultato. 

Pare che Porfirio Diaz aspiri alla Presi
denza. Frattanto la più grande anarchia, col-
Pinevitabile conseguenza di sanguinarie ven
dette e di una estrema miseria che dalle 
classi inferiori si propaga alle superiori, con
tristavano la capitale del Messico. 

NAPOLI. — Si legge nelll- Italia di Na
poli .-•,-.. 

Ogni giorno abbiamo qualche altra novità 
dalle Calabrie sui pretesi avvelenatori. 

Nelle prime ore del giorno tre, si presen
tava una gran moltitudine di gente innanzi 
al sindaco di Morano con una pietra gialla 
gridando: Abbiamo trovato il veleno dentro 
un "muro; ormai non si può negare più che 
vi sono gli avvelenatori, e vogliamo soddi-

.sfazione dal governo. 
Ci volle il bello e il buono per persuadere 

quella gente ignorante che quella pietra era1 

zolfo pietrificato. lì 
Fu necessario un drappello di fanteria per 

far rientrare il paese nella calma. 
Il sindaco chiamò tutti i farmacisti del 

paese per fare analizzare la pretesa pietra 
avvelenata, presenti i tumutuanti; nò bastò 
la dichiarazione di questi a persuadere che 
si trattava dì zolfo. 

Fu mestieri fame ingoiare un pezzo ad un 
cane. La povera bestia fu tenuta in esperi
mento dalla popolazione, finche non si per
suadesse che non era veleno. 

La mattina del primo agosto venne trovato 
il seguente manifesto del capobanda Palma 
sulle cantonate della città di Rossano: 

MAMIFESTO. 
« È pubrico a tutti li proprietari e sotto 

Prefetto che se non finisce questa malattia, 
io vengo con quattromila persone a diffon
dere questa malattia e non per altro a fare: e 
braccia tutte le robe e strugga a sangue tinto, 
popolo di Rossano che il giorno di Santo 

le altre potenze cattoliche, onde neutralizzare 
il territorio romano durante il Concilio, o 
almeno di appoggiare vivamente quanto si 
farà su tal materia dalla Spagna. A questo 
si riferirebbe il viaggio a Vienna del signor 
Hubner. 

E 
PARIGI, 15. — Oggi i giornali parigini 

mostrano speranza che nella giornata di do
mani, 15 agosto, possano essere annunziate 
importanti novità ; ma qualche foglio rioù 
divide coi confratelli le speranze. 

— S. A. R. il principe Umberto ritornerà 
venerdì prossimo da Chàlons a Parigi. 

— V 11, l'imperatore passò in rivista le 
truppe al campo di Chàlons, poi assistette 
alle corse; 

VIENNA, 14. — Il barone Verther, am
basciatore prussiano a Vienna, spedì un di
spaccio al suo Governo, nel quale egli pre
dice che il ritorno di Kossutn in Ungheria 
sarà il seguale di una nuova sollevazione. 

MESSICO. — Leggesi nel Messagerrfran-
co'Americain : 

Da una corrispondenza da Materey sap
piamo che il traditore Lopez è stato arre
stato dal governo di Oaxaca. La corrispon
denza dice: 

«. 11 tradimento verso l'imperatore gli ha 
fruttato il perdono presso il capo del governo 
liberale Juarez : ma non lo ha liberato dalle 
mani del governatore d'Oaiaca. Le prove 
contro di lui sono sufficienti a convincerlo, 
e V opinione che predomina e che sarà fuci
lato. Dio lo voglia! » 

Lopez aveva tradito il governo costituzio
nale del Messico poco tempo prima della 
presa di Puebla. Il tradimento era per lui 
un'abitudine. — Nmno compiangerà questo 
Giuda. * 

Spigola ture d i g iornal i . 

Dalla Gazzetta di Firenze. 
Sappiamo che V onorevole Presidente dei 

Consiglio sarà di ritorno a Firenze dome
nica, 18 corrente. 

— Il conte Mamiani rappresentante d'Ita
lia a Roma è stato nominato consigliere di 

Kinico "cammineremo allo 'punto eh" io ho J Stato e nel suo luogo venne chiamato P ono
revole Melegari. 

. - \ 

» 

detto. . 
» E sono io Domenico Strafarce Palma. 
» Dopo scritto. 
» Mi perdonerete se ci è qualche errore 

*he io non sono stato a qualche studio. 
» Domenico Palma» . 
Un telegramma giunto questa mattina in 

Napoli da Rossano portava l'ultimo bollet
tino dei casi avvenuti in Longobucco. In 24 
ore vi furono 200 ca3i e 86 morti. 

$ono cifre spevenvoli cotesto, quando si 
mettono in rapporto col numero della popo
lazione. 

B si noti che in questo momento molta 
gente e fuggita dal paese, senza parlare di 
coloro che andarono ad unirsi ai briganti dopo 
i fatti del 24 e 25 luglio. 

La banda capitanata dal Faccione recavasi 
la notte dei 31 luglio nella contrada Tascara, 
territorio di Rossano, e poneva alle fiamme 
la casa del sig.: Pasquale De Lauro, cagio
nandogli un danno di oltre 20,000 lire. 

ROMA. — Scrivono alla Opinione Na
zionale in data del 14: , • 

Posso assicurarvi con tutta fede che gran 
parte; dei legionari d'Antibo sono in uno 
stato di completa dissoluzione per il panico 
terrone del cbolera. Quei che non disertano, 
scongiurano il Governo a concedere loro con
gedi sotto vari pretesti, per tornarsene in 
Francia o nel Belgio. 

Dopo la morte di Maria Teresa, del car
dinale Altieri e d'altri cospicui personaggi 

- colpiti dal morbo, la poderosa falange è mo
mento flgominata, > 

J
. crivono.il 13 alla Nazione: 
arone de Hubner; come avrete saputo 
ezzo del-telegrafo;' è partito per Vien

na. Credo che la sua gita colà ri riferisca 
a le trattative dei Concordato. Stando a qual-
fe voce, che ho sentito ripetere in circoli 
Jene informati,' queste trattative non pren-
wrebjiro buona piega per la nostra Cort$, 
m quinto che l'opinione del signor de fieust 
e del̂ ministero viennese avrebbe prevalso nei 
raoadQ governativo, di quella capitale. In 
Wt|,cas.o sarebbe "impossibile che il nostro uOverh" "'At~:-— 3-11» »_*!..•. ,j i.i_:_ 

i 

— A completare il gran consiglio dell' or
dine civile vennero nominati gli onorevoli 
Amari Michele, Cantu Cesare, Matteucci e 
Menabrea. 

* L 

— Abbiamo letto l'annunzio della dimis
sione offerta da non pochi prefetti e sindaci 
e siamo in grado di dichiarare che è privo 
di fondamento. Chi sa che non sia come il 
caso di quello che cadendo da cavallo escla
mava: tanto meglio, voleva scenderei 

— Da Sora ci viene annunziato essere colà 
giunti Menotti Garibaldi ed il Fazari. 

— La Nazione jeri annunziava come V ono
revole Torre prefetto di Torino e l'onorevole 
conte Cantelli prefetto di Firenze avessero 
offerte le loro dimissioni. Crediamo poter di
chiarare essere questa notizia uno ad ora 
infondata. 

— Dai 7 luglio ai 1. agosto partirono sui 
vapori delle Messaggerie Imperiali, dal portò 
di Marsiglia per Civitavecchia, ventisei vo
lontari pontifici dei quali 10 svizzeri, 8 fran
cesi ed 8 belgi. 

da privati, s'oppongono le leggi vigenti, che 
vogliono sia lasciata ai medici la prescrizione 
dei rimedi in ogni caso di malattia, e ad 
essi rimanga la responsabilità della cura. 

Perciò, mentre si trova opportuno rinno
vare ai cittadini l'eccitamento di rivolgersi 
a persone dell'arte, e ad esse soltanto, al
lorché sieno colti da qualche incomodo e spe
cialmente se intestinale, si avvertono i ven
ditori di specifici che essendo vietato tale 
commercio dai decreti 11 gennaio 1811, 
24 maggio, e 21 settembre 1816,20 giugno 1821 
e 20 gennaio 1829 ancora vigenti, esso non 
potrebbe venir tollerato; e perciò di concerto 
coli'autorità governativa si procederà contro 
di essi a termini di legge. 

Padova, 12 agosto 1867. 
Il Sindaco A. Meneghini. 

Uhi ha tempo non aspetti tempo t 
li prevenire le cause dei mali è il migliore 
dei medici e delle medicine. 

È ormai assai prossima la maturazione 
dell'uva; anzi abbiamo alcune qualità già 
mature, e tanto è vero che se ne permette 
la vendita. È adunque possibile ia pigiatura 
e la formazione del vino. In tutte le altre 
sventurate ricorrenze del cholera era già stato 
proibito per tempo l'uso e vendita del vino 
nuovo. Ciò non sarà forse oggi, ma potrebbe 
essere domani. Concludiamo quindi come ab
biamo incominciato: chi ha tempo non aspetti 
tempo, perchè anche un solo caso che po
tesse avverarsi per questo motivo, sarebbe 
di rimprovero se non altro a queste autorità 
che devono vegliare alla pubblica salute. 

Novità politico- ìli» r a r i AI Dell' inte
ressantissimo opuscolo edito or ora a Parigi 
col titolo « La Cour de Rome et Vempereur 
Maximilien, » evenuta in luce questa mat
tina per cura della Libreria-Editrice F. Sac
chetto la-prima traduzione italiana. Questa 
pubblicazione ha posto in grave scompiglio 
la Curia Romana e tutti i suoi adepti; im
perocché co' documenti addimostra come non 
a Napoleone III, non al suo maresciallo Ba-
zaine si debba dar colpa delle sventure di 
Massimiliano, ma sì bene alla condotta tedi-
frega dei papato. 

i l Circolo popolare adunavasi ieri sera 
sotto la presidenza del dott. Gaspare Pac
chierotti per provocare « l'espressione dei 
Circolò stesso sulla condotta tenuta dai de
putati^ da esso proposti, nella votazione sulla 
legge dell'asse ecclesiastico nel suoi rapporti 
colia questione di Roma. » L'adunanza riuscì 
numerosa ed eletta, anche pel concorso di 
molti elettori politici non socii. Furono pro
nunciati discorsi politici di qualche interesse, 
dai sigg. dott. Al visi Felice e Satom dott. 
Marco; e da altri pure si parlò, con assen
natezza e con brio (prof, Callegari, presi
dente Pacchierotti, avv. G. B. Rossi, signor 
Crespi, ecc.) finché — dopo molto lunga di-

ministrazione, i quali ci pregano di render» 
avvisati i soci operai che nel detto locale di 
S. Bernardino vi sarà tutti i giorni dalle 
ore 11 lr2 ant. alle ore 2 pom. un apposito 
incaricato per ricevere le offerte di qualsiasi 
entità. Accorrano adunque gli operai a ver
sare il loro obolo, e tengano a mente che 
per quanto sia tenue l'offerta essa potrà sem
pre arrecare un sollievo a qualche padre di 
famiglia, a qualche orfano; pensino che que
sto atto di fratellevole carità è un pane che 
si rende, abbenchè noi di tutto cuore desi
deriamo che i nostri operai di tale pane re
stino digiuni. 

Osservazioni cittadine * Ci scrivono t 
« Il passaggio della crociera del Gillo ed altri 
simili siti frequentati sono pericolosissimi, 
perchè i vetturini spesso non si prendono la 
cura di moderare la corsa de' cavalii ; e sono 
difatti pochi giorni che un fduciullo era lì 11 
per restarne vittima, se il coraggio d' una 
donna non lo avesse sottratto dai pericolo. » 

— « Non si sa perche gli avvisi riflettenti 
articoli di chiesa siano esclusi dalla tassa 
del bollo richiesta dal governo. 

Lo abbiamo detto altre volte; ma forse 
quegli avvisi godono ancora di Imp. e Reale 
privilegio? I T 

fV' All 'erta t Nella frazione di Chiesa Nuova 
in casa di certo L. Earico, fu Pietro, oste, 
penetrarono iguoti ladri mediante rottura del 
muro? e rubarono due secchi di rame, una 
caldàia pure'di rame, una bilancia, una tazza 
per acqua anche questa di rame, e sei piatti 
di stagno (peltro). Il valore complessivo de
gli oggetti trafugati non si può precisare. 

Imprudenza d 'un fanciullo, eoi*a£« 
glo d 'un adulto s N île ore del pomeri?-

« . . . . 7,"| Iti» . • \ ì- \*9- . 

gio di ieri un giovanetto di anni 1.1, certo 
B. Antonio, di Giacomo, calzolaio, sceso sul 
canale fuori di porta Codaluuea per bagnarsi 
o nuotare, affondava, e si sarebbe cèrtamente 
annegato se certo Corradini Giovanni, corag
giosamente gettatosi nel fiume, non io avesse 
salvato. 

I*a Banda del la CI. Nazionale nella i J v 

8 
. 'ri 

- i w.( 

« ', 

- '- ' 

— Jl nostro corrispondente di Parigi ci 
annunzia che il convegno dell'imperatore Na
poleone III col Re di Prussia avrà positiva
mente luogo aCoblen|a. 

A C 
. . ,» 

T HA 
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Sfottale san i tar io 8 
«Padova 16 agosto, 1867. 2 pom. 

« Dal giorno 27 luglio p. p. al mezzodì 
16 and. casi di cholera n. 9, morti 6, gua
riti 2, in cura 1. 

« Dal mezzogiorno del 16 a quello del 17, 
casi nessuno ,..,. • 
\%] <? Dal Municipio 

rimpeito ai uane uagg 
guenti pezzi di Musica : 

1. Gran marcia nel Profeta di Mayerbeer ; 
2. Sinfonia nella Fausta di. Douizzetti; 
3. Scena e Cavatina wn\VAlberigo da Ro -

mano di Malipieri; 
4. Waltzer di Strauss ; 
5. Coro, Canzone e Pinale ultimo nei Ballo 

in maschera di Verdi. 
6. Scena ed Aria nella Regina di Cipro 

di Pacini; 
7. Polka. Voluttà. « 

j Togliamo con piacere dalla Gazzetta di 
scnssione - respinto un ordine del giorno | ZV&W :

1 1
S e f ? n t a 0P?.r% !? « âg ì̂or .parta 

dell'egregio sig. Crespi che proponeva di li- I addetti alla fabbrica di Stoviglie Fontebasso,r 
mitare il giudizio del Circolo sulla condotta ogg} di comune accordo s iscrissero presso là 
tenuta dai nostri deputati nella sola vota
zione contro il 1. art. della Leggysull'asse; 
venne tra i membri dell'adunanza rimasti, 
(che moltissimi se ne erano usciti) appro
vato alla quasi unanimità, non senza essere 
seguita pero qualche osservazione di forma e 
d'ordine, il seguente ordine dei giorno pro
posto e propugnato con molta lucidezza e 
moderazione dal sig. Angelo dott. Wolff: 

«lì Circolo popolare di Padova:; Visto il 
contegno dei Deputati della provincia nella 
votazione dell'ordine del giórno Mancini e, 
Crispi e del progetto di le^ge sull'asse ec-. 
clesiastìco, massime negli articoli 1. e 17; 

Mentre rendè lode a quelli che si uni
formarono ai voti, della, maggioranza della 
nazjon<è; 

Si associa alla protesta degli elettori di 
Oittadella: contro il loro deputato, ed, esprime 
il desiderio che il nostro deputato Piccoli 
i^ av'Venire, voglia farsi più rettamente in
tèrprete della maggioranza dei suoi elettori. » 

li* Associamone degli avvocati, nó»K 

ia l e dottori , in l e sse e convocata per 
tanedì 19 corr. alU ore 8 pom. nelle sale 
del Gabinetto di Lettura per trattare dei se
guenti argomenta: r * • 

Società, di Mutuo Soccorso. 
Questo fatto prova il buon senso, la mo

ralità e lo spirito di vera fratellanza che re
gna nella classe artigiana la quale vorrà; con- , 
correre tutta alla vita ed allo splendore di que
sta santa ed utile istituzione. Treviso conta 
ormai 499 soci; cifra significantissima relati
vamente al numero della nostra popolazione 
e alle misere condizioni dell'industria paesana. 
Ad ogni modo è prodigiose lo sviluppo di 
questa società che è sorta da soli 8 mesi. 

Facciamo quindi appello a quei pochi che 
rimasero indifferenti od avversi affinchè ac
corrano ad iscriversi e non sièno vergogno
samente fra gli ultimi. r 

* » t \ _ fi. t 

aV esportastone del le donne. — Il 

r 

^r 

* i i M r 

t * * 

principale commercio della Circassia e della ' 
Georgia è quello delle donne. Costantinopoli ; 

fc'il gran mercato dove le più belle circasse 
è georgiane vengono vendute all'asta pubblica.5 •', 
Il sultano, gli emiri e tutte le'autorità tur
che si provvedono di questa mercanzia pei 
lóro serragli. 

Vi sono in Circassia e nella Georgia delle 
Società di assipura^oni enei 
matrimonio w i giovani' #i 

(j 

< +. 

1 ! 1. sul progetto di legge intorno ai feudi, 

. 

I 'AS SU 

lì 
*r. ' k i 

n Y»i 

jo ottenesse dall' Austria la guarantigia 
aeside^atadeli'attualedominio pontifìcio, come 
compenso alla deroga del Concordato, 

Il cardinale Antonelli però non si sarebbe 
perduto per questa nuova illusione sparita, l ficim la cur 
yorrebbe. tentare presso il Governo austriaco [ nirai da quel:moiû ,-••»f™A ¥̂m*mmm**. 
cne prendesse, se non altro, r iniziativa presso ] A tale smercio, facciasi da farmacisti o 

€ BOCCHI * 
Balla provincia 11 agosto: 

Bovolenta,casil. ' . .^}ì^ 
ha Cflunta Slunlclnaledl Padova 

pubblica U seguente avviso: *• •••'••'«'• 
«Con avvisi stampati ed affissi perlacitt^," 

vengono raccomandati ed offerti alcuni speèi-

| 2 . sull'unificazione legislativa; 
ii§3:. sulle proposte di modificazioni agli ar
ticoli 9 e 10 dello Statuto, , ', •', r

 r. 
FilnntB*o|ila esemplare, t,. Con vero 

'Gliji ammogliati hanno uno stipendio mensile 
,*'cónU''obbligo di ooasegnare alla Società assi- A 

_ge intorno ai feudi; I curatrice le figlie giunte all'età di 1S anni. ' 
pubblicato anche dall' Beo dei Tribunali del 1 * L ^ ^ m m ^ - J a B ^ ^ ^ ^ f 
28 ffiueno 1867 N 1785" :' - ' ! ^ I UH.**M™W .P**Gzy.tM «yicurazioni:naunQ \>\̂  
ao giugn«,Aco<, rt. uso, 1 dichiarato.,. il loro falli mento i ne* deijtipaesitj 

perche il sultano, 4i : ritorno dall'Europa, ha^ 
proibito 1^ ven^-neij^ercaU^^eU^ balle ìm 
gioyani cirpas^ e,georgiane,, (Q&iNaz>Jt , lBOj 
iu JBa'nSta^pone del BleaBl €ar«.Mnlerl)rr m 
di B4o*ù (Padova)̂  na operat^ l'farròsto di H 6 
due imputati- di grassazione avvenuta sinodi, 
dal^in^e 4 i , : giu^o^ 'P^ 

r * 

ì Negozianti ed Artieri, la quale tiene il 
éuo .ufficio in via- ,§.. Bernardino,, ha -.preso la 
deliberazione di ' aprire tra i suoi 800 soci 
una colletta per i poveri colpiti dal Cholera. 
Soscriasero primi i signori Consiglieri d'am-4 

I 
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n TORNALE P ì P A D O V A 3 . 

4 . ficaia oblazioni a sussidio dei po
lveri colpiti dalChoIcra. 
.Raccolte alla Libreria Sacchetto: 

Somma pubblicata L. 508.75 
BaffifcSMfchf dott. Antonio V 5.-~ 
Coletti prof. F. 
Cittadella conte iViovanni 
Veronese Luigi . . . 
Lorenzoni dott. Giuseppe 
Mi ni eh prof. Serafino li. 
MagavoUo par. G i t ano 
.Podrecca dott. Leonida 
Farina famiglia . . . 
Angeli Marco Giuseppe 
Fm/i avvocalo Cesare J 
damerini conto Luigi 

L. 268. 
All'Amministrazione del Giornale 

di Padova * 
Maglioni Edoardo . . . »s 
Massari Giacinto capitano » 

( «•> » J i 

» 5 .-
» 00.-
v 2 . -
» 5 . -
» 10.-
» 5 . -
» 10.-
» 6 . -
» 5 . -

. . . -
, 

5, 
3; 

L. r, 8.-— 

; Totale . . . L. 784.75 
W t a f l o «l i I»*IM»1Ì«.»«L ^ S c u r e z z a . 

15 agosto 1867. Arresti. 
T. Giacomo di Angelo d'anni 18 nato e 

domiciliato in Padova e P. Bortolo di Luigi 
d'anni 19 abitante al Ponte della Morte, per
chè indiziati borsaiuoli. 

B. Francesco dì Giuseppe nato a Boveredo 
d'anni 37 sprovvisto di mèt%\ e di recapiti 

S. Luigi fii Pietro di anni 55 nato e do
miciliato' a Voltabarozzo colto in flagrante 
questua. 

L. Angelo fu Paolo d'anni 20 nato e do
miciliato a Venezia, fornaio, arrestato perchè, 
«provvisto di mèzzi e di recapiti. 

F . Marco d'anni 56 nato è domiciliato a 
Padova, per imputazione di furto di bian-
cilena. • '•<»'', i •U 

— Fu dichiarato in contravvenzione il con
duttore del veicolo, N. 140 certo L. Lodovico, 
fu Giovanni, "d*knni 43,;per aver abbandonato 
il suo cavallo. 

tempo per impedire maggiori disordini. 
16 agosto. Furono arrestati : 

T. Domenico di Marco d'aflm 43, ammo
gliato, fruttivendolo, nato e domiciliato in Pa-

efede sapere che diverse decisioni di ordine 
amministrativo furono prese dall'imperatore. 
Il tiene che saranno ira breve annunziate-dal 
Momteur. 
; LONI)EA,, 1C). — Camera dei Comuni. — 
In una discussione sul bill tendente a proi
bire il meeting ad Hyde Parvi, dopo uu vivo 
dibattimento venne ? espinta una proposta con
traria al bill con 86 voti contro. $1... 

;Hardy dice che, in vista della prossima 
chiusura della sessione, il Governo, pago di 
vedere affermato .il-principio espresso dal bill, 
lo ritira. 

COSTANTINOPOLI, 15. - Credesi che la 
voce di cambiamenti di ministero si ridurrà 
ad un permutamento fra Ali e Fuad pasci, à 

ATENE, 15, CANDIA, 1 2 . - O m e r pascià 
e ritornato a Canea, uopo avere sgombrato 
parecchie provinole, dì Sfokia, dov.e risiedono 
sempre il Governo provvisorio-.e l'Assemblea 
nazionale. 

.Alcune famiglie rifugiate in profonde ca
verne, furono prese e torturate dai turchi por 
obbligarle a sottomettersi; ma invano. 

1 legni francesi continuano a trasportare 
le'famiglie in Grecia. 

jFJKENZR 16 . -Legges i «ella Gazs.Vff. 
I/iucaricat.o italiano al Messico partecipa, in 
data dei 9 luglio, che avendo il Corpo diplo
matico significato a Diaz P intenzione di la
sciare il Messico, Diaz rispose che Fallare 
sarebbe regolato all'arrivo di .luarez nella 
capitale. • <'••• 

1 rappresentanti eitevi proponevansi, nel 
caso che non venisse impedita la loro par
tenza, di aspettare a Washington le istru
zioni de* rispettivi Governi. 

\ K 

1 Collegi di Maglie e PizzigheUone sono 
convocati pel 25 agosto. 

PARIGI, 16. — La Banca aumeutò il nume
rario di milioni 12; conti particolari 4 9^10; 
diminuzione anticipazioni 1[3; biglietti; 1\2*, 
portafoglio.8; tesoro stazionario. 

FIBKNZK, 16. - L'Opinione dice che Mi
gra parte stesserà per Parigi per riprendervi / 
n suo posto. È da sperarsi che riuscirà, a far • 
sparire qualsiasi dissenso che potesse ancora 
sussistere La l'Italia e la Francia sulla stretta 

I esecuzione della convenzione dì settembre. 

lera^ quantunque l'ammalato ed un amico | 
dello stésso ne avessero attestato la già esi
stenza, e la loro scomparsa mediante- il me
todo dì cura praticato. Poro il dott. Gugliel
mi™, lasciò;la tabella di metodo al dott. Cogo, 
perche noi caso che nuovamente si svilup
passero, la riempisse dalle voluto indicazioni 
e la mandasse al Municipio, il che non es
sendosi verificato, la tiene ancora presso di sé. 

Si prega il Giornale, dì Padova a darne 
pttbbicazione a senso deiV articolo 43 della 
legge sulla stampa, 26 marzo 1848, sotto 
comminatoria di una procedura per lesione 
dTonore nel caso di rifiuto, essendo questa 
la pura verità, come si potrà comprovare oc
correndo con relativi testimoni. 

I DOTT. PIETRO Cono. 
Padova, al Santo, Via Cappelli, N. 4 rosso 

- i 
T-* 

FARMACIA. CORNELIQIilLITAffGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

jagiiG ssais 
•\ 

'd misto di Sali, secondo l1 analisi del 

p^f. RAGAZZINI 
oltre alvantaggio di comodità e di spesa. 

<• - * 

Acqua di Rtecoai'o 
giornalmente alle ore $> antimer. 

(29 pub, n. 23* 

MÌA 

i.MRKATO D A L L .ACCADEMIA DI MEDICINA. 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale è prescrìtto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutu i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco- " 
e degli intestini, come gastriti, gastralgie, di' 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni #>t 
il gonfiamento dello stomaco e degli intestini, 
i vomiti (iopo il pranzo, In mancanza d'appetito, 
ed il dima grame nt.o, l'itterizia e le malattie 
del fegato e dei reni. 

Depositò i\ Milano,farmacia Krbà ; a Fue-n,te 
koberts; a Vormxia; Luigi Ronrmzzi; padovrt 
MmiB R. DAMIANI ai Paoiotti . 

(1̂ 0 pubi. JìAZn ' 

N. 134 PROVINCIA DI PADOVA 
L \ PRESIDENZA. CONSORZIALE 

' di Scolo 
Ritratto Monselice 

Si previene che entro il mese di Agostoj». 
v. è da pagarsi la seconda metà del gettito 
di queto Consorzio pel 1866, e ciò sotto c'ò-

J minatorio di Legge. • 

dova, per ordine superiore. . 
h. Maria n.aritata T. per imputaz zione di 

ingiurie alla pubblica forza. 
B. Michele di Luigi d'anni 25 facchino e 

C. Girolamo fu Domenico di Venezia, ambe
due per indebita appropriazione. 

B. Teresa tenente postribolo in via Terese 
per ordino superiore.;" r/ 

Fu diehiafarato in contravvenzione cerio 

JWiilttiWIffHJfiUgjftlii 

y * 

^ 

^ ' 

LIVEEPOOL, 1 6 . - r Scrivono da Nuòva 
Yoik 1, Notizie da Veracruz del 24 luglio 
recano correre voce che Marquez, il fratello 
di Miramou ed altri generali Lorgani2zano. 
considerevoli, forze nelle, montagne contro 
Juaraz, J/ammiraglio americano Palmez re
cossi a Messico. Assicurasi per domandare la 
liberazione di Sant'Anna che trovasi ancora 
prigioniero a Campeggio-

VIENNA, 16.— La Gas*. Ufi. pubblica 
un telegramma dell'ambasciatore austriaco a 

a 1 f acchetto 
»* 

• t» il * -

r* » 1 - É IN VENDITA 
» r •* * 

* * ' t • 
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Fera. Campagna gereate responsabiio. 

1 

„, - , - - ^ - ̂  u u tei*iliUUJÌLIO, uouuuJUdDiiiat'Jic auob>iaiiu a 
B. Giordano oste m via Kaveana, per prò- ! i i o n i a che annunzia che il figlio cadetto della 
trazione dorarlo. defunta ex regina di Napoli b morto di eho-

- 17 agosto b urono arrestati.: fcj, 
M. Augusto tu Gaetano d anniJft nato m 

Terriera per ebbrezza e disordini.>. ;.: 
F. rìetro fu Raimondo d'anni ,56 nato a 

Brugine, distretto, di Piove, come sospetto 
autore di furto. 

V. Luigi di Cristoforo d'anni 41 nato e 
domiciliato a TrèViso, per opposizióne alla 
pubblica 

P. I 
clliatò 
di oggetti di rame in danno di Lf Enrico. 

Domain, Domenica, è; chiamata a, prestare il 
solito servigio di pattuglia la 7 compagnia. 
Luogo di riunione: piazza Eremitani, al Co-
mando, alle ore 8 Ii2 pom. la pnma muta, 
alle ore 10 1]2 la secohda. fH^: 

Reiti{ica $ . # ^ | ^ | § j ( ^ 
Deve stare dal 27 luglio, p. p. attutto mez

zodì l^. C j s^ i .Ghokra :n.lv7,.rr-, morti 5 Jn 
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t 40% ^al,,raezzod) dei 14 a> quello^del 
5 n ^ s s u u ^ ^ , , D a l mezzodì, i i , . a l l ( k Casr-
. Mòrti-i^j;^ cura 4.-<- -.. a , . - . , , ; ;V ; Uu Z 
To|aie «sO-aai #, morti 5 t iiv cura 4 ^ • 
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Imitali:aitèrmiti di legge pubbli'rMarno' la 
-'• secjtientè ' ' 

DICHIARAZIONE 
• . • • i ] • • • , • • • ' " •• I - • 

Contro l'articolo inserito, nel Giornale di 
Padova, mercoledì 14 agosto, Cronaca citta
dina, relativo ad un caso di Choleva denun
ziato dal dottor Pietro Goeo, egli pubblica 
quanto segue : 

Alle ore 1§ mer. del giorao 13M doti. Pie
tro Gogò veniva chiamato all' Albergo delle 
Cróci Bianche, m Padova, per visitare un fo
restiere ammalato, certo sig. Antonio Gasazza 
di pontecchio, pròvhlbia di Rovigo, ed e 
a notare: un 'giovine'Sui 20 anni,' giacova m 
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ae l l a co r t e c3Lì X%'ox3o.̂> col g o v e r n o iVCessicano 
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da due lettore dell ' impor. Massimiliano e dell' imp.* Carlotta 
* * 

V V i *;»** 
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r (Aommàt S T E F A N I ) 

uebstage 
fissato officialmeate pel m corr. La, Gazzetta 
del Word dice che il Gonsiglib federale oltre 
le questioni gik conoacitite tratterà anche la 
tariffa postale, la competenza, dei consoli 
«steri, la nazionalità delle navi e il regola
mento dei w l e misure; Viscoati Vehosta 
tu nominato Gran Croce. Cerutfei, Caatiglia 
e Blanc gono nominati cavalieri di seconda 
classe dell' Aqn i l%l |«a^ 

PAB1GI 16- - ^ faniperatriee è partita 
oggi pel campo à\ $ | # Ù 8 . Le I^ro Maestà 
partiranno domani W'Salisbargo. Il principe 
tlmberto è '/ntóf'ndto' fl Parigi, La Patrie 

.'. i-#v;» ì l i iSJy . . •; 

... «f........ 
lettp in preda a vomito da circa due ore, 
tan|o spontaneo come eccitato dalia ^minima 
ewantità di aqua ed- anche da piccoli pezzetti 
di ghiccio, diarrea sierosa, crampi ai polpacci, 
pesantezza allo stomaco, ambascia, faccia sco-
loritavindocomposta, gettamento delie braccia, 
lagnanze e sospiri^,w g f^ l* •-.•,-.*• Ì-M,V- § * 

f (giudicò trattarsi di Cholorav e come tale 
medicò il povero paziente. Tutti questi feno
meni morbosi si mitigarono nello spazio di 
due ore, ma non scomparvero del tutto/Al
lora sì portò alla Commissiono sanitaria per 
esporre il, caso, ed essa credette di mandare 
il dott. Guglielraini a verificare, cho fu alle 
d e mezza poni. In questo frattempo i tbno^ 
meóì principali erano cessati (diarrea, vomito 
e crampi), ed era succeduta la febbre fli rea
zione, e l'ammalato trova vasi in un profondo 
sudore, la ùccia rossa, ed il calore presso 
ohe naturale. l i dottor Guglielmini in quel 
momento non avendo riscontrati i fenomeni 
caratteristici del Gholera, perchè già tolti, 
mercè energico trattamento, dubitò del Cho-

) « . i » ' Ì $ * # **> 
i ^ t • V (3. pubbli n. 178 ) 
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detto calcinacipj che li rinvestiva, del tutto spari. 
j dosi pure cpàre'Tiiezzo di-'politura, l'azione della di lei Acqua è sorprendente,1 giac-
JKò la medesima pulisce identi fino ài piò piccoli filamenti.,, 
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f) Per gli artìcoli iutieriti *H»UO gti^tfk i^brie« U Ginnm!« 
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{l) Da 

Di Lei Devotissimo § 
P I E T R O P A O L O H E Y E B R 

»t'•''.*H-'.•'•'•• ' Il Segretario Ehrinherg presso Vestalia nel"Bassv Rem 
)a riceversi nei 

Padova E . DAMIANI far totc&taai Paoiotti ; v<frond A . F R ^ Z Ì faa-
maoista, STECAKELLA farmacista, F, PASOU farmacista, SILBERKBAUSS». 

J i 

« _ > 

fratelli MUNSTER negozianti in chincaglie — Venezia*. Deposito principale S. Moìsò far
macia ZAMPIRONI, C. BÒTNER farmacista — Pordenone: A. ROVIGLIO — Male: F. VEC
CHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN— Trento: G. SEIRER libraio, T. ZAMBRA -^ Udine: 
ANQBTO FABRIS e FILIPFUZZI farmacisti — Ceneda: C. COA farmacista — Brescia : A. Qi-
RAIWI: farmacista — Milano : farmacia O. MOJA — Genova: CARLO BvawA farmacista — 
Firenze:, h. F. PIBRI — Torino: farmacia TARIOCO -~Roma: ENRICO LUOKE — Napoli: 
farmacia BERC^STEI. — Ancona; Qum» BWÌQIA —XinigaUia: SAVERIO BKU'ANTI. 

Tipografi» Sacchetto 
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